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CALENDARIO EVENTI 
 
 
 
Aprile – 25/28 Trieste Postumia 
Aquileia 
 
Maggio – 11/12 baccellata 
Maggio – 25 Ville Medicee 
Maggio – 25/26 Bilancino  
manifestazione canina 
 
Giugno – 22/23/24 Genova santuario 
cetacei 
 
Luglio – 6/7 Saluti per le vacanze 
 
Settembre – 21/22  Padule di 
Fucecchio - grigliata 
 
Ottobre – Bilancino raduno ACTI 
bandiera gialla 
 
Novembre 1/2/3 Firenze 
Novembre 16/17 Pranzo sociale 
 
 

TRIESTE POSTUMIA AQUILEIA 
 
Mercoledì 24 e Giovedì 25 Aprile.   Arrivo e sistemazione equipaggi, 
all’Area di sosta “MAMACA Park” – Via del Pane Bianco, 16 – 
Trieste. 
Giovedì 25 Aprile pomeriggio. Sarà dedicato alla visita del Castello 
di Miramare. Al termine della visita rientro al Mamaca Park. 
 
Venerdì 26 Aprile. Ore 9,00/9,30. La mattina del Venerdì sarà 
dedicata alla visita guidata di Trieste. Faremo un trekking urbano, 
dal Colle di San Giusto, dove visiteremo l’omonima Cattedrale, i 
resti romani, per poi scendere, lungo la parte vecchia di Trieste, fino 
al Teatro Romano. Vedremo il Borgo Teresiano, l’ex ghetto Ebraico, 
Piazza della Borsa, Piazza Verdi, fino alla splendida Piazza Unità 
d’Italia. Attraverso curiosità, aneddoti e storia d’arte, conosceremo 
la Trieste multietnica, quella letteraria, e dei caffè storici.  
Pranzo libero  
Nel pomeriggio, in orario da concordare con la guida, ci ritroveremo 
alla Risiera di San Saba, per visitare l’unico Campo di 
concentramento e sterminio presente sul suolo Italiano. Al termine 
rientro al Mamaca Park.  
Venerdì 26 Aprile sera Pizzata facoltativa. 
 
Sabato 27 Aprile Ore 8,30/9,00. Partenza in Pullman privato, e 
trasferimento alle Grotte di Postumia, che visiteremo accompagnati 
da una guida a partire dalle ore 11,00.  
Sosta pranzo e spostamento al Castello di Predjama  
Ore 14,30. Ingresso al Castello di Predjama. 
Dopo il rientro all’area di sosta, previsto per le ore 17,30/18,00, ci 
sposteremo ad Aquileia, per la visita guidata alla Basilica, di 
Domenica 28 Aprile mattina.   
 
Domenica 28 Aprile  Ore 9,00/9,30. Visita guidata alla Basilica 
Patriarcale di Santa Maria Assunta. 
Ore 12,30/13,00. Termine del raduno organizzato. 

 

mailto:toscanacamperclub@gmail.com
http://www.toscanacamperclub.it/


 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ALLA SCOPERTA DI FICO 
di Franco Bartolozzi 
 
Io e mia moglie nel pomeriggio di venerdì 7 
dicembre siamo giunti a Bologna nei pressi del 
centro espositivo  denominato FICO (Fabbrica 
italiana contadina). Come è nostra abitudine 
prima di parcheggiare il nostro mezzo cerchiamo 
un posto apparentemente sicuro che abbiamo 
trovato sul retro dell’albergo Continental  
vicinissimo al centro commerciale . Il posto c’è 
piaciuto e ci siamo detti : “perché non comunicare 
il parcheggio agli altri partecipanti al raduno?” 
Comunicato al Presidente la nostra scoperta ,da 
soli che eravamo la sera,  al  mattino gli 
equipaggi erano  10. Il  TAM TAM almeno questa 
volta ha funzionato.    
Ore 10 di sabato 8 dicembre  apertura dei 
cancelli di FICO .Parcheggiamo i nostri  mezzi  
nell’area a noi riservata, essendo tutti presenti , ci 
siamo avviati alla reception  dove ci sono state 
consegnate  le radioline per seguire la nostra 
guida, una simpatica ragazza che ci  ha illustrato 
tutte le meraviglie dei  prodotti e dei produttori  
italiani.  Terminata la visita guidata, ognuno si è 
dilungato negli stand più di suo gusto, sia per gli 
assaggi che per gli acquisti sui quali avevamo lo 
sconto del 10% esibendo  il buono consegnato ai 
nostri soci. Nel pomeriggio ci siamo trasferiti 
nell’area attrezzata dove il nostro club aveva 
riservato  uno spazio  
Non stanchi, sistemati  i camper, un gruppetto su 
suggerimento di Libero,  è tornato nel centro di 
Bologna per vedere uno spettacolo che si può 
vedere solo di notte.  La strada che fiancheggia  
Piazza Grande, così la chiamava Lucio Dalla, era 
illuminata non con le solite luminarie, ma  tante 
lampade che formavano lungo il percorso  il testo 
della canzone: “l’anno che verrà” che ad ogni ora 
veniva riproposta. 
Ore 9 di domenica  tutti alla fermata dell’autobus  
per raggiungere il centro di Bologna dove ci 
attendeva Libero Cesari  e consorte. Ma chi è 
Libero?  Libero è un ex camperista di lungo corso 
che dismesse tali vesti, oggi si fa chiamare “guida 
ambientale”. Io lo definirei guida non noiosa, non                                                                                                                 
ha parlato di capitelli archi a volta e quant’altro, 
ma soffermandosi  su storia , aneddoti e natura, 
così facendo il gruppo è rimasto 
sorprendentemente unito.  Dulcis in fundo il self 
service suggerito da Libero era di grande qualità, 
ottime le tagliatelle alla bolognese. Nel 
pomeriggio rientro ai camper e fine del raduno 

 

RADUNO A ORVIETO E BOLSENA DEL 
16/17 MARZO 2019 
Arrivati ad Orvieto con l’autostrada sistemiamo i nostri mezzi 
nel parcheggio riservato ai camper. Luogo comodo per la 
vicinanza al centro ma  rumoroso perché posto in mezzo fra la 
ferrovia direttissima e quella vecchia. 
Da qui è possibile prendere una funicolare molto caratteristica 
che ci porta all’ingresso della città. Tutte le indicazioni all’uscita 
della funicolare indicano il pozzo di San Patrizio, simbolo della 
città, ma noi ci dirigiamo verso il Duomo dove ci attende la 
nostra guida. 
Qui si resta veramente a bocca aperta, in quanto nonostante si 
sappia che il duomo di Orvieto sia importante, non ci si aspetta 
una struttura di simile entità. Riconducibile all’anno 1290 l’inizio 
dei lavori fu poi continuato da Lorenzo Maitani e anche da tanti 
illustri maestri, in quanto la costruzione si protrasse fino al 1500 
con gli affreschi di Luca Signorelli. Dedicato a Santa Maria 
Assunta in cielo, lascia senza fiato per la ricchezza dei dettagli, 
per i portali mosaici e per i bassorilievi e per le statue, che 
contribuiscono a rendere unica questa visita. 
La bellezza dell’interno è altrettanto emozionante: l’altare 
maggiore come la cappella di San Brizio e la cappella del 
Caporale sono un trionfo di colori e decorazioni. Finita la 
particolare descrizione della nostra guida inerente il duomo ci 
dirigiamo lungo Corso Cavour, pieno di negozietti tipici ed 
artigianali in cui comprare prodotti locali e souvenir, verso il 
Pozzo di San Patrizio, passando per il Palazzo del Sette con la 
Torre del Papa o del Moro. Arrivati al pozzo la nostra guida ci 
spiega: il pozzo è profondo 53 metri, largo 13,40 con due 
scalinate sovrapposte a spirale illuminate da 72 finestre. 
Queste particolari scalinate permettevano la discesa e la risalita 
dei muli carichi di otri d’acqua senza mai incontrarsi. In fondo 
anche oggi c’è una piccola polla d’acqua attraversata da un 
ponticello. E’ un posto molto suggestivo ma la risalita risulta un 
po’ faticosa. Siamo arrivati al termine della nostra giornata 
Orvietana e con i nostri mezzi ci dirigiamo a Bolsena. E’ ora di 
cena e quindi tutti al ristorante prenotato per mangiare il pesce 
di lago “coregone”. Un buon pasto apprezzato da tutti. 
Al mattino seguente, sempre con la nostra guida, ci siamo 
recati a visitare Bolsena ricca di vicoli e viuzze in un’atmosfera 
quasi da Medioevo. Monumenti principali: Collegiata di Santa 
Cristina, chiesa romanica affiancata dal campanile, ha una 
interessante facciata e il portale centrale è ornato da una 
terracotta raffigurante la Madonna col Bambino, Santa Cristina 
e San Giorgio: la nostra guida ci spiega i vari miracoli della 
Santa perseguitata in quanto convertita al cristianesimo.  
Rocca di Bolsena - domina il borgo ed il lago, costruita in epoca 
medievale dagli Orvietani, ha 4 torri e pianta quadrilatera 
fortemente irregolare. Nel 1815 i bolsenesi la danneggiarono 
perché non cadesse nelle mani di Luigi Bonaparte ed in seguito 
restaurata: oggi ospita il Museo Comunale con reperti di scavo 
etruschi e romani. Arrivati all’ora di pranzo ci congediamo dalla 
guida per tornare ai nostri mezzi. Dopo un frugale e veloce 
pranzo tutti ripartono per il ritorno alle proprie abitazioni. 
Grazie a tutti per la partecipazione. 
Fabrizio Guarducci. 
 

  

 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

FOSSE VINO SI DIREBBE E’ STATA UN’OTTIMA ANNATA PER I RADUNI  
PROGRAMMATI DAL  TOSCANA CAMPER CLUB. 
 
RIEPILOGHIAMO PER FAR  CONOSCERE   AI CAMPERISTI  QUANTO SI SONO PERSI  A NON ESSERE NOSTRI 
ISCRITTI NEL 2018: 
GENNAIO   -  INIZIAMO BENE  L’ANNO  AL CONVEGNO  ORGANIZZATO  DALLA CONCESSIONARIA  CARAVAN 
BACCI  DI LAVORIA (PI)  PAOLO BACCI HA OFFERTO UN ECCELLENTE RINFRESCO. CI TRASFERIAMO  A TORRE 
CENAIA, DA QUI INIZIA IL NOSTRO RADUNO:  GITA IN  CARROZZA, DEGUSTAZIONE DI VINI,  CENA IL PIATTO 
FORTE:  STINCO DI MAIALE ARROSTO NELLA BIRRA . IL GIORNO SEGUENTE TRASFERIMENTO A VICO PISANO  
PER LA VISITA GUIDATA  . 
FEBBRAIO  -  PARTECIPIAMO COME OSPITI ALLA MANIFESTAZIONE   LIBERAMENTE, FIERA ANNUALE  GRADITA 
AI  CAMPERISTI. FUORI PROGRAMMA  IL TOSCANA CAMPER CLUB HA ORGANIZZATO PER I SOCI  LA VISITA 
GUIDATA DI FERRARA. 
MARZO – MANTOVA  TRASFERIMENTO CON BUS TURISTICO DALL’AREA ATTREZZATA A SABBIONETA E NEI 
GIORNI SEGUENTI LA VISITA DEL PALAZZO DUCALE  CHE OSPITA LA CELEBRE  “CAMERA DEGLI SPOSI”. 
APRILE  -  CAMPO BASE “ ALBA VILLAGE CAMPING” 4 GIORNI  DA RICORDARE VISITE CON ASSAGGGI  AL 
TORRONIFICI GALLO,  ALLE  LOCALITA’ GRINZANO CAVOUR , SAN ROCCO SENO D’ELVIO,  GHERASCO , BAROLO,  
LANGHE  DI  BAROLO, TUTTI GLI SPOSTAMENTI CON COMODO BUS GRANTURISMO. 
MAGGIO -   TOUR- IT  MOSTRA DEL  CARAVAN - CARRARA 
MAGGIO – DONORATICO PARCO’ LE SUGHERE (LI)  TRADIZIONALE BACCELLATA OFFERTA GRATUITAMENTE AI 
SOCI. 
GIUGNO -  PARTECIPIAMO COME OSPITI  DEL CAMPER CLUB MARANELLO  ALLA NOTTE ROSSA  DELLE FERRARI 
LUGLIO -  SALUTI PER LE VACANZE: TUTTI IN PISCINA, TRADIZIONALE RITROVO A VICCHIO 
SETTEMBRE  - RIENTRO DALLE VACANZE – GRIGLIATA OFFERTA GRATUITAMENTE AL SOCI PRESSO 
CAMPEGGIO FALTERONA - TOMBOLATA 
OTTOBRE -   GAVORRANO  (GR)   FESTA D’AUTUNNO 
NOVEMBRE  -RAVENNA  CENTRO STORICO -  CESENATICO  - FESTA DEL PESCE 
NOVEMBRE  - CASTAGNATA  - PRANZO SOCIALE  
DICEMBRE  -  FICO PARCO AGROALIMENTARE – VISITA BOLOGNA  
DICEMBRE -  CENA IN SEDE OGNUNO PORTA QUALCOSA PER SE E PER GLI ALTRI. 
 
SIETE SEMPRE IN TEMPO A ISCRIVERVI PER IL 2019  RICEVERETE IN OMAGGIO LA CAMPING CARD 
INTERNATIONAL CHE DA DIRITTO A SCONTI NEI CAMPEGGI E RIDUZIONI AI RADUNI DEL  TOSCANA CAMPER 
CLUB 
 

 
 

 

 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mi domando se la Storia è stata scritta dagli eroi (si 
chiede Fabrizio Moro in una sua nota canzone) o dai 
Papi (aggiungo io). Questo ragionevole dubbio che ogni 
tanto mi sfiora si rinverdisce durante certe visite guidate 
con full immersion negli intrighi del passato… ma 
procediamo con ordine. 
Sabato 16 Marzo noi del TCC ci siamo radunati ad 
Orvieto con un tempo non proprio “clemente” (tanto per 
restare in tema); dopo i soliti convenevoli e 
aggiornamenti con chi non si vede da un po’, partenza 
con la funicolare per la splendida città arroccata su uno 
sperone di tufo e per questo inespugnabile… fino a che 
gli Etruschi, che ne avevano fatto una delle loro dodici 
fiorenti città-stato, nel 264 a.C. chiesero aiuto ai Romani 
per sedare certi conflitti di classe interni; ma i Romani ne 
approfittarono per razziare, uccidere, depredare il 
patrimonio artistico e infine deportare i superstiti a 
Bolsena come schiavi. Passò poi per le mani dei Goti, 
dei Bizantini, dei Longobardi fino a fiorire e sfiorire 
attraverso lo Stato Pontificio, unendosi poi al Regno 
d’Italia nel 1860, a furor di popolo ma anche grazie 
all’interessamento  di Cavour. Passeggiando dietro alla 
nostra magnifica guida abbiamo modo di ammirare i 
palazzi delle importanti famiglie che vi hanno lasciato il 
segno, i Monaldeschi, i Crispo, i Faina, e l’imponente 
Torre del Moro (probabilmente un Saraceno) nel 
crocevia che divide la città nei s, gotico e non, 
commissionato da Papa Niccolò IV dopo varia 
alternanza di architetti al senese Maitani, e dedicato a 
Santa Maria Assunta. Se la facciata lascia senza fiato, 
non è da meno la bellezza del suo interno e in 
particolare della Cappella di San Brizio, con i suoi 
affreschi che hanno avuto una gestazione quasi 
cinquantennale. Dal Duomo parte durante il Corpus 
Domini, 
festività  istituita da Papa Urbano IV, un’imponente 
processione in costume per celebrare il Miracolo 
Eucaristico di Bolsena. La nostra passeggiata continua 
per le viuzze fino al Pozzo di San Patrizio, 
commissionato all’architetto Sangallo da Papa Clemente 
VII, che si trovava ad Orvieto per sfuggire al sacco di 
Roma e, temendo un’incursione anche lì, pensò bene di 
rifornire di abbondante acqua la città. Incuriositi dalla 
profondità e dalle luci sul fondo, abbiamo allegramente 
affrontato in discesa gli oltre 200 scalini, ma il ritorno è 
stato meno… soddisfacente. E pensare che i poveri 
somarelli carichi di acqua dovevano percorrerlo in 
continuazione tutto il giorno! Un po’ affannati 
proseguiamo e una veduta panoramica dalla Fortezza di 
Albornoz chiude il nostro giro, in attesa della 
degustazione del pesce di lago, tra cui il famoso 
coregone che dal Bodensee è arrivato a nuoto fin qua… 
Beh, ma allora questi Papi? Non hanno forse costruito, 
abbellito, difeso, chiamato ai loro servigi fior di scultori e 
pittori? E’ vero, ma ciò che ci colpisce dai racconti della 
guida è soprattutto la lotta per il potere, gli intrighi, le 
tresche, il disseminare in giro figli naturali che poi 
venivano o sistemati  nel clero a continuare la carriera 
paterna, o piazzati con oculate nozze nelle varie corti 
europee.  
Ma eccoci a dimenticare il gossip papalino davanti al 
buon coregone, ad ammirare i fuochi in onore di San 
Patrizio e poi, dopo la nanna, tutti a Bolsena, l’antica 
Volsinii.  
 

Orvieto città del tufo, del Pozzo, dei Papi 
 

Il piccolo e grazioso paese sorge sulle rive del lago 
omonimo  a sua volta posizionato nel cratere di un 
vulcano millenario; un lontano giorno del 1263 passò di 
qui tale sacerdote Pietro da Praga, in crisi mistica, vi si 
fermò a dire Messa e le particole nelle sue mani 
presero a sanguinare. Pietro fuggì con le ostie verso 
Roma, ma le pietre su cui si erano addensate alcune 
gocce di sangue furono messe in salvo; dal 1704 si 
trovano incastonate nell’altare della Cappella barocca 
dedicata al Miracolo Eucaristico, incorporata nella 
splendida Basilica di Santa Cristina. Questa Chiesa 
romanica  è dedicata alla martire adolescente che sotto 
l’Imperatore Diocleziano, per aver rifiutato di bruciare 
incenso agli Dei pagani, fu sottoposta prima dal padre e 
poi dai governatori della città ad ogni sorta di martirio, 
che neppure il più perverso femminicida moderno 
potrebbe immaginare: addirittura impeciata e gettata nel 
lago con una pietra al collo, fu sempre salvata dagli 
angeli finché una freccia al cuore la trafisse. Le sue 
spoglie sono state tormentate almeno quanto il suo 
corpo vivente e per un periodo sono state anche 
nascoste su un’isoletta del Lago, dove si compì anche il 
tragico destino di un’altra celebre donna: Amalasunta, 
figlia del Re dei Goti Teodorico, tradita dal cugino 
Teodato e strangolata nel bagno. Il corpo della povera 
Cristina fu comunque ritrovato grazie a una scritta 
misteriosa nel complesso ipogeo che si snoda proprio 
sotto la Basilica, una serie di cunicoli che seguono la 
forma di un albero (l’albero della Fede… che vacilla), 
con loculi, tombe pavimentali, iscrizioni indecifrabili e 
affreschi. 
Tornati “a riveder le stelle”, continuiamo il nostro giro 
nel paese con affacci sul lago, purtroppo oggi grigio, 
fino alla Rocca dei Monaldeschi. La bellezza dei luoghi 
e il fascino delle storie ascoltate ci fanno venire 
immediatamente voglia di organizzare quanto prima 
una nuova spedizione in Tuscia, magari con la solita 
fantastica guida, e mentre scendiamo verso l’area 
camper ci organizziamo mentalmente e pensiamo alla 
fede incrollabile della povera Cristina, che si è 
sacrificata per qualcosa che ha permesso ad altri di 
gozzovigliare… Beh, così è la vita. 
 

Laura Giorgi 
 

 

 



 

  
 
 

ORGANIZZA 
10- 12   Maggio  2019 “LA BACCELLATA” 

Quest’anno il raduno è organizzato presso il campeggio la BADIACCIA  
Via Pratovecchio 1  06061 Castiglione del Lago   PG 

 
 
PROGRAMMA 
Arrivo mezzi dal venerdì  10/05/2019 
Sabato sera intrattenimento serale 
Domenica ore 13 distribuzione baccelli ,pecorino e vino offerti dal Club  
Possibilità di cena  facoltativa a prezzo convenzionato sabato sera. 
Prenotazioni entro il 2/5/2019 
 
 
 
 
 

COSTI 
Campeggio 2 persone 2 notti     €  34,00 
Campeggio 2 persone 1 notte         €  19,00 
Tassa di soggiorno a testa per notte a testa  €  0,35 
Da corrispondere  direttamente  al campeggio 
 
Soci del TCC               €  0,00 
Familiari e Associati ActiItalia            €  10,00 
Ospiti                €  12,00 
 
 
 
Per informazioni e prenotazioni: 
toscanacamperclub@gmail.com                                  Marco Baldacci  328 984646 
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